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Sorpresa: fu Gorbaciov 
a concludere il plenum 

La notizia (inattesa) è stata data dalla TV sovietica - Richiamo alla continuità con 
Andropov e all'unità del partito - Cernenko non riceve il presidente pakistano 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il Plenum straordinario del 
13 febbraio che ha eletto Konstantln 
Cernenko segretario generale del PCUS 
è stato concluso da Mikhall Gorbaciov. 
La notizia, del tutto nuova, è stata data 
mercoledì sera dalla televisione sovieti
ca 11 cui speaker, nel notiziario serale 
«Vremla» ha letto un breve comunicato 
della TASS dal quale emergeva che an
che Mikhall Gorbaciov aveva parlato 
nel corso del Plenum. L'occasione per 
fare uscire questo nuovo elemento è 
stata fornita dalla pubblicazione di un 
opuscolo (editrice Polltlzdat) contenen
te l «materiali», cioè 1 discorsi e le risolu
zioni, della riunione plenaria del comi
tato centrale del PCUS. 

È dalla sua lettura che emergono al
tri elementi di interesse rilevante. In
tanto 11 fatto che 11 discorso di Gorba
ciov figura come penultimo, seguito 
soltanto dalla breve biografia di Cer
nenko. In tutto, il più giovane membro 
del Polltburo ha parlato per non più di 
cinque minuti, leggendo 29 righe datti
loscritte. Una conclusione assai breve 
ma tutt'altro che formale, dalla quale 
emergono due chiari concetti: 11 primo 
a sottolineare la continuità della deci
sione appena presa con l'opera di An
dropov (nella formula ormai canonica 
ripetutamente usata negli ultimi mesi: 
•Il Plenum ha mostrato che il partito 
andrà avanti sulla linea leninista, svi
luppata dal XXVI congresso del PCUS, 
dal Plenum del novembre '82 e di giu
gno e dicembre '83»): il secondo a richia
mare il partito alla massima unità 
(«Permettetemi, a nome del Polltburo, 
di esprimere la certezza che 1 membri 
del comitato centrale, tutti partecipanti 
al Plenum, torneranno ai loro posti, 
nelle organizzazioni di partito, e il agi
ranno nello spirito dell'unità e della 
compattezza*). Dopo di che lo stesso 
Gorbaciov ha detto: «Il Plenum è con
cluso». 

L'informazione ufficiale che era sta
ta data finora — e pubblicata su tutti i 
giornali — riferiva gli avvenimenti sen
za l'intervento conclusivo di Gorbaciov 
e. anzi, facendo ritenere che fosse stato 
Cernenko stesso a concludere I lavori, 
nel quali la successione appariva essere 
stata la seguente: l'intervento comme
morativo di Cernenko, l'intervento di 

Mikhail Gorbaciov 

Nikolal Tikhonov con la proposta di e-
leggere Cernenko a segretario generale 
del PCUS, l'intervento «programmati
co» dello stesso Cernenko. «Con ciò — 
riferiva l'informazione ufficiale — il 
Plenum del CC ha terminato 1 suol la-, 
vorl». Naturalmente è prevedibile che 
questi nuovi elementi diano la stura ad 
una ennesima ondata di interpretazio
ni e di illazioni, a fondamento delle qua
li saranno, senza alcun dubbio, l'inter
rogativo circa la misteriosa omissione 
del primo giorno e l'interrogativo pa
rallelo sulle ragioni della sua non meno 
misteriosa correzione a tre giorni di di
stanza. 

Il fatto sembra comunque Indicare, 
almeno a prima vista, che 11 ruolo per
sonale di Mikhall Gorbaciov è assai 

consistente all'Interno dell'attuale 
gruppo dirigente sovietico. Per 11 resto 
occorrerà attendere gli sviluppi della si
tuazione Interna. Il prossimo 4 marzo si 
svolgeranno le elezioni del nuovo So
viet Supremo (il parlamento sovietico). 
Come e tradizione, In quell'occasione 
tutti I massimi leader si esprimono 
pubblicamente con una serie di Inter
venti che, in pratica, rappresentano 1' 
aggiornamento strategico della linea 
sovietica tanto in politica Interna che 
internazionale. Sarà così anche questa 
volta? Voci assai qualificate hanno det
to che sarà così, ma si può aggiungere 
che, in questa occasione, la messa a 
punto assumerà una importanza strao-
dinaria essendo contemporanea al pri
mi atti di governo del nuovo segretario 
generale del PCUS. 

Ma la stessa fisionomia del vertice 
sovietico è destinata a chiarirsi in tem
pi relativamente ristretti. Si attendeva
no — Andropovancora vivo — signifi
cativi mutamenti nel governo e negli 
stessi vertici dell'apparato e del partito. 
Si tratterà ora di vedere se il rimpasto 
del governo ci sarà ancora e quali sa
ranno le sue eventuali caratteristiche. 
La prima scadenza sarà quella della 
convocazione del nuovo Soviet Supre
mo. Date obbligate per la sua convoca
zione, successiva all'elezione, non ve ne 
sono. Circola voce che esso dovrebbe 
venire convocalo entro 11 mese di marzo 
(e preceduto, come di regola, da una 
sessione ordinaria del Plenum). L'Im
portanza della scadenza è ovvia: in essa 
dovrebbe (ma non è certo) porsi 11 pro
blema dell'elezione del presidente del 
presidlum. La prudenza nelle previsio
ni è d'obbligo. Juri Andropov non fu 
eletto subito ma soltanto nella sessione 
di giugno e pare che egli fosse personal
mente contrario alla doppia carica. 

Intanto l'editoriale della «Pravda» di 
Ieri è tornato sul rilievi internazionali 
sottolineando nuovamente — per fre
nare eccessivi ottimismi — il carattere 
«complicato ed estremamente teso del
l'attuale situazione Internazionale». E 
Cernenko ha incontrato Karmal ma 
non — come aveva fatto Andropov — 
Zia Ul-haq. 

Giuliette» Chiesa 

USA Incidente durante un esperimento nucleare sotterraneo 
Due feriti gravi 

e molta paura, ma 
niente radiazioni 

LAS VEGAS — Allarme nello Stato nordamericano del Nevada 
dopo l'esito disastroso di un esperimento nucleare sotterraneo. 
La volta della galleria in cui era stato fatto esplodere un ordigno 
è crollata trascinando con sé dodici persone, tra scienzuui e 
tecnici militari, che stavano svolgendo rilevazioni sull'esperi
mento. Due sono rimasti feriti in modo piuttosto grave. 

Le autorità militari hanno assicurato che non si è verificata 
alcuna perdita di radiazioni, ma la potenza dell'esplosione, che 
è stata avvertita fino a Las Vegas (a quasi 150 chilometri di 
distanza), ha provocato paura e allarme. Proprio la potenza 
dell'onda d'urto ha suscitato più di un dubbio sulle comunicazio
ni ufficiali dei tecnici militari. Questi hanno affermato che 
l'ordigno fatto esplodere aveva una potenza di 20 chiloton. Se
condo ecologi di Denver, invece, la bomba superava probabil
mente! 100 chiloton. Qualcuno ha avanzato il dubbio che fosse 
superiore anche ai 150 chiloton che sono «permessi» dal trattato 
sugli esperimenti nucleari sotterranei firmato con Mosca nel 
1974 e mai ratificato da Washington. Nella foto: il poligono 
nucleare. 

CINA 

Pechino: 
per Kabul 
accordo 
possibile 

PECHINO — Una certa flessi
bilità in Urna di Afghanistan e 
fermezza a proposito dei rap
porti col Vietnam sono state e-
spresse da Ji Pengfei in un'in
tervista pubblicata ieri. Il diri
gente cinese, che è stato vice 
primo ministro degli Esteri, af
ferma che la Cina insiste per il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, ma «non si 
oppone a una soluzione politica 
ed è pronta a partecipare a un 
sistema di garanzie internazio
nali per risolvere il problema». 
Circa il Vietnam, Ji Pengfei ha 
detto di «non ritenere ancora 
mature* le condizioni per qual
siasi soluzione negoziata dalla 
crisi cambogiana o per un mi
glioramento delle relazioni tra 
Pechino e Hanoi. 

POLONIA 

Prossima 
intesa tra 
S. Sede e 
Varsavia 

ROMA — Un positivo giudizio 
sull'andamento del negoziato 
tra governo polacco e Santa Se
de per il ristabilimento dei rap
porti diplomatici è stato e-
spresso dal cardinale Glemp, 
giunto ieri a Roma. Secondo il 
primate di Polonia è possibile 
che la trattativa possa positiva
mente concludersi entro l'an
no. A Fiumicino egli è stato ac
colto, tra gli altri, dal capo della 
delegazione del governo polac
co per i contatti permanenti 
con la Santa Sede, ministro 
Jerzy Kuberski, e dal vicemini
stro degli Esteri Jozef Wiejacz, 
in procinto di ripartire per Var
savia dopo una visita in Italia. 
Domani Glemp lascerà Roma 
alla volta del Sudamerica, dove 
compirà una visita pastorale fi
no al 9 marzo. 

PANAMA 

Coalizione 
democratica 
per il voto 
di maggio 

CITTÀ DI PANAMA — L'op
posizione protesta contro il 
presidente Ricardo de la E-
spriella e definisce «un nuovo 
tipo di colpo di Stato» le sue 
dimissioni, che avrebbero lo 
scopo di impedire il successo 
dell «Alleanza di opposizione 
democratica» alle elezioni poli
tiche previste per il prossimo 6 
maggio. Questa coalizione si è 
costituita nei giorni scorsi con 
la partecipazione dei partiti 
«Panamense autentico»; «Movi
mento liberal-repubblicano na
zionalista» e «Democristiano». I 
democristiani, nelle cui file mi
lita il candidato alla presidenza 
Arnulfo Arias Madrid, hanno 
rivolto accuse particolarmente 
aspre al presidente dimissiona
rio. 

TURCHIA 

Amnesty 
denuncia 
le morti 

in carcere 
LONDRA — Le autorità mi
litari turche devono dare In
formazioni sulla morte, av
venuta quest'anno, di sette 
detenuti della prigione mili
tare di Diyarbakin lo sostie
ne l'organizzazione Amnesty 
International, che. In un 
messaggio al capo di Stato 
maggiore turco, generale 
Necdet Urug, rileva l'inac
cettabilità di questa situa
zione. DI tre detenuti morti 
non si conoscono neppure i 
luoghi di sepoltura. L'inizia
tiva di Amnesty Internatio
nal fa seguito a una visita 
compiuta nella prigione di 
Diyarbakir da suol rappre
sentanti che Indagavano sul
la scomparsa del reclusi e 
non hanno ricevuto spiega
zioni credibili. 

OLANDA 

Acquistati 
nuovi 
missili 

americani 
L'AJA — L'Olanda spenderà 1' 
equivalente di 450 miliardi di 
lire per dotarsi dei missili an
tiaerei americani «Patriot», che 
sostituiranno nei prossimi anni 
quelli del tipo «Nike». Il con
tratto per l'acquisto dei 160 
vettori «Patriot» e di 15 rampe 
di lancio è stato firmato ieri dal 
sottosegretario alla Difesa o-
landese Hans Van Houwelinger 
e dall'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Olanda, Paul Bremer. 
Lo scorso 3 febbraio si era avu
to al riguardo un voto favorevo
le in sede di commissione dife
sa della Camera dei deputati: 
in tal senso si erano espressi i 
deputati (de e liberali) che fan
no parte della coalizione gover
nativa. 

ITALIA-TERZO MONDO 

Il PCI: come sono 
spesi i fondi 

per lo sviluppo? 
ROMA — Il gruppo comunista 
alla Camera ha chiesto un di
battito parlamentare sulla poli
tica di cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo. In una mo
zione, il presidente del gruppo 
Giorgio Napolitano, Claudio 
Petruccioli, Dino Sanlorenzo, 
Giuseppe Crippa e. Ivonne 
Trebbi osservano che il primo 
ciclo triennale della politica di 
cooperazione si è concluso, con 
il 1983, senza che il Parlamento 
abbia potuto valutare i risultati 

ottenuti con lo stanziamento di 
4700 miliardi, nonché il pro
gramma del triennio entrante. 
Per questo sono stati stanziati 
2500 miliardi nel bilancio dello 
Stato per il 1984 e vengono ri
chiesti 3000 miliardi per l'85. 

La mozione comunista impe
gna perciò il governo: 

• a fornire il quadro detta
gliato di tutti i paesi in via di 
sviluppo con i quali l'Italia ha 
rapporti di cooperazione eco

nomica, una relazione detta
gliata sulle somme effettiva
mente erogate e sui risultati 
concretamente ottenuti nell'A
frica subsahariana, in Somalia, 
e nei paesi dell'Africa australe; 

• a indicare in quali paesi e 
per quali programmi sono pre
visti i 330 miliardi, nel 1984, di 
partecipazione agli aiuti comu
nitari e ì 405 miliardi di parte
cipazione al capitale di banche 
e fondi internazionali, e come 
intende combinare le risorse 
del Fondo di cooperazione, i 
crediti di aiuto e i crediti alle 
esportazioni; 

• a presentare entro marzo 
le nuove direttive politiche per 
la concentrazione geografica 
degli investimenti e degli stan
ziamenti per il triennio, a spe
cificare glì indirizzi che intende 
perseguire nella politica di coo
perazione, nonché a precisare i 
termini e i tempi di attuazione 
degli ordini del giorno accolti 
come raccomandazione a con
clusione del dibattito sul bilan
cio dello Stato per il 1934. 

EUROPARLAMENTO 

STRASBURGO — L'euro
parlamento si è associato al-
rONU nel dichiarare il 21 
marzo «Giornata Internazio
nale per l'abolizione della di
scriminazione razziale». Un 
documento approvato per i-
nlzlativa del comunisti ita-

Il 21 marzo 
giornata contro 

il razzismo 

Uanl chiede a tutte le Istitu
zioni e al governi comunitari 
di associarsi all'iniziativa or
ganizzando nelle scuole di
battiti sul razzismo e l'accet
tazione delle differenze cul
turali, nonché mostre sul te
ma «Vivere insieme con le 
nostre differenze». 

AFRICA AUSTRALE Gii incontri a tre si svolgono nella capitale dello Zambia 

Aperto negoziato USA-Angola-Sudafrica 
Anche 

il Mozambico 
tratta a Lisbona 

col governo 
sudafricano 
La questione 

dell'indipendenza 
della Namibia 

Pik Botha Eduardo Dos Santo» Samora Machei 

LISBONA — Un nuovo round di trattative è 
iniziato in Africa australe. I rappresentanti del 
Mozambico, del Sudafrica e del Portogallo han
no concluso ieri la prima fase dei previsti collo
qui per la riattivazione del gigantesco complesso 
idroelettrico di Canora Bassa destinato ad ali
mentare di energia elettrica il Sudafrica a partire 
dal Mozambico. In un comunicato si afferma che 
ì colloqui sono stati caratterizzati da «uno spirito 
positivo e costruttivo». 

Nello stesso tempo delegazioni di Angola, Su
dafrica e Stati Uniti sono ieri giunte nella capita
le dello Zambia, Lusaka, per discutere il consoli
damento del disimpegno delle truppe sudafrica
ne dall'Angola meridionale e la possibilità di 
compiere passi ulteriori verso l'indipendenza 
della Namibia (sotto amministrazione sudafrica
na). 

Ieri sera, Sudafrica e Angola si sono accordati 
per la creazione di una commissione mista che 
sorveglierà io «sganciamento» delle truppe suda
fricane. 

Contatti tra il Mozambico e il Sudafrica vi 
erano già stati nel dicembre del 1983 e il 16 gen
naio di quest'anno per studiare «le misure neces
sarie per garantire che nessuno dei due stati pos
sa servire come base di aggressione e di atti di 
violenza contro l'altro». Il riferimento era all'atti
vità dei guerriglieri sudafricani anti-apartheid 
(ANO e ai guerriglieri appoggiati dal Sudafrica 
che agiscono in Mozambico (FRENAMO). Que
sti ultimi negli ultimi mesi avevano più volte 
danneggiato il complesso di Cabora Bassa, co
struito agli inizi degli anni 70 nel Mozambico 
centro-orientale da un consorzio di ditte europee 

per fornire elettricità al Sudafrica. Secondo fonti 
del ministero degli Esteri portoghesi, per realiz
zare l'incontro triangolare è stato necessario un 
lungo sforzo diplomatico che è stato favorito da
gli Stati Uniti. I colloqui che sono intanto in 
corso a Lusaka tra Sudafrica, Angola e Stati Uni
ti hanno lo scopo di sondare le reali possibilità di 
una soluzione pacifiica ai vari problemi della re
gione. In un comunicato dell'ambasciata degli 
Stati Uniti a Pretoria si afferma che la delegazio
ne angolana è guidata dal ministro dell'Interno 
Rodrigues, quella statunitense dal vicesegretario 
di Stato Chester Cracker e quella sudafricana 
dal ministro degli Esteri «Pik» Botha. Nel docu
mento si dice inoltre che il disimpegno del Suda
frica dall'Angola meridionale (iniziato alla fine 
del mese scorso) ha «creato circostanze per mezzo 
delle quali potrebbe essere possibile risolvere 
problemi di maggiore portata, come la richiesta 
delle Nazioni Unite per l'indipendenza della Na
mibia». 

Le fonti americane hanno anche affermato che 
i colloqui tra Mozambico, Sudafrica e Portogallo 
continueranno a Città del Capo nel prossimo me
se di marzo per proseguire l'esame della questio
ne di Cabora Bassa. eLe delegazioni hanno rico
nosciuto — afferma un altro comunicato—che il 
raggiungimento della pace nella regione è fonda
mentale alla realizzazione di ogni progetto con
cernente Cabora Bassa». 

Anche la stampa del Mozambico ha recente
mente riferito con grande rilievo sulle conversa
zioni in corso con il Sudafrica. I rapporti tra i due 
paesi erano giunti al punto più basso nel maggio 
del 19S3. 

URSS-GIAPPONE 
Brevi 

Gromiko a Tokio 
manda il vice 

TOKIO — Relazioni agro
dolci tra URSS e Giappone: 
Ieri un portavoce governati
vo ha reso noto che Gromiko 
H è rifiutato di accettare un 
invito a visiere l'arcipelago 
per discutere le attuali diver
genze con Tokio, ma 11 mini
stro degli Esteti Shlntaro 
Abe ha preannunciato con
versazioni al livello di vice 
ministri degli Esteri. Shlnta
ro Abe, che ha Incontrato nei 
giorni scorsi Gromiko a Mo
sca, dove si è recato per I fu
nerali di Jurl Andropov, ha 
detto che ! prossimi colloqui 
nlppo-sovletlcl avranno luo
go a Tokio nel giorni 12 e 13 
mano. Formalmente l'ordi
ne del giorno riguarda gene» 
rlcamente «questioni bilate
rali e problemi Internaziona
li di comune Interesse», ma 
in pratica l due governi ten
teranno di allentare una ten
sione che negli ultimi mesi si 
è fatta preoccupante. 

Il governo nipponico di 
Yasuhlro Nak?sone ha ri
lanciato la rivendicazione 
territoriale sulle isole Kurill 
meridionali, che l'URSS oc
cupò nel settembre 1945. Es
so ha Inoltre accresciuto le 
spese militari e ha intensifi
cato la cooperazione strate
gica con gli Stati Uniti. Le 
polemiche seguite all'abbat
timento del Jumbo sudco
reano hanno inoltre contri
buito a far aumentare la re
ciproca diffidenza, col risul
tato che ora l rapporti tra i 
due governi — che hanno re
lazioni diplomatiche pur 
senza aver firmato un tratta
to di pace per la seconda 
guerra mondiale — sono In 
una tra le fasi più basse degli 
ultimi decenni. Ciò desta al
larme a Mosca come a Tokio. 
I vice ministri degli Esteri 
sonderanno le possibilità di 
elevare 11 livello del contatti 
nel caso in cui si prospettino 
spiragli d'Intesa. 

Fidel Castro in Spagna 
MADRID — Tornando aT Avana da Mosca, dove ha preso pane m funere* di 
Jun Andropov • ha incontrato Cemento. Fide! Castro ha fatto una sosta d> 
alcune ore nefta captato spagnola. a suo colloquio col pnmo m i n o Fato* 

prospettive deTURSS dopo * cambio al vena», É la pnma voìta che Castro 
visita un paese dHTE uropa occidentale da quando è al potere. 

La Nato si prepara a costruire una fregata 
BRUXELLES — ORO paesi dee"Aleanza atlantica si apprestano a ormare un 
accordo per la realizzazione di uno storio di f attteKta in vista desa cosT/unone 
m comune di ut modeSo di fregata per gfi anni Novanta. Al progetto — che. 
in code*. « «ndcato come «Fregata Novanta» — parteopa ritafca. •rweme a 

di fattMita dovrebbe durare due anni. 

Escono di scena ministri sovietici 
MOSCA — Due rnMstntxiriousc^ di sr̂ eru in Unione Sovfcto 
che uno di e » sia stato emargnato d" automa- La (Pravdas ha annunciato 1 
ritiro per motivi di salute del mnstro per le Costruzioni industri**. AWieder 
Tofcarev. 62 anra. Sempre la TASS ha dato la notizia del trrtiro» del I M M S O 
Oda Guercia de&i Repubblica russa. Binov (anche ka 62 anni. Nel caso di 
quest'ultimo mancano i nngraziamenti di nto per r attività svolta e si pensa 
paro» • una punizione. 

Esponente brasiliano ricevuto dal PCI 
ROMA — R«sardo Zannali. (Ingente della commissaane «nf nazionale del 
PMDM del Brasato, m * incontrato «eri presso la direzione del PCI con i 
compagni Armefcno hMam. del CC e OH coorememento di segreteria. • 
Claude Bemabuco. deRa sezione esten 

SUDAFRICA 

Le Chiese protestanti accusate 
di voler sovvertire il regime 

CITTÀ DEL CAPO — Il go
verno razzista sudafricano 
se la prende ora con la chiesa 
protestante accusandola In 
sostanza di rimettere In que
stione il regime di segrega-. 
zione dell'apartheid che di
scrimina la grande maggio
ranza nera del ' paese. La 
commissione di Inchiesta 
creata dal governo di Preto
ria sulle attività del Consi
glio sudafricano delle Chiese 
(l'organismo che raccoglie 
tutte le chiese protestanti) 
ha affermato che questa isti
tuzione religiosa è a favore 
di cambiamenti «rivoluzio
nari» nel Sudafrica. Cioè del
la liquidazione del regime 
dell'apartheid sul quale si 
basa 11 predominio politico, 
economico e sociale della 
minoranza bianca del paese. 

La commissione, guidata 
dal magistrato C'Eloff, af
ferma di aver avuto «le pro
ve» che 11 Consiglio delle 
Chiese e coinvolto «In una 

massiccia campagna di di
sobbedienza civile per il riti
ro degli Investimenti stra
nieri in Sudafrica». Il Consi
glio delle Chiese Inoltre, af
ferma la commissione, «fa
vorisce l'obiezione di co
scienza» e questo è giudicato 
•un elemento di destabilizza
zione* e «contrario all'inte
resse nazionale». Il rapporto 
della commissione è stato 
Ietto In Parlamento dal mi
nistro della Giustizia, Koble 
Coetzee. Nel suo preambolo 
si afferma che 11 Consiglio 
sudafricano delle Chiese, il 
cui compito originario era 
quello di unificare gli sforzi 
per la diffusione del Vangelo. 
•si è sviluppato In una orga
nizzazione che si occupa pre
valentemente di problemi 
politici, sociali ed economi
ci.. 

Intanto, 11 partito al potere 
In Sudafrica da oltre trenta-
cinque anni, 11 Partito nazio
nalista del primo ministro 
P.W. Botha. ha perso un seg

gio in elezioni suppletive che 
si sono svolte in due collegi 
elettorali. Il candidato del 
Partito nazionalista e quello 
di un altro partito di destra 
sono stati sconfitti dai can
didati di due partiti di oppo
sizione Interna al regime. 

Nel Transvaal occidentale 
Il conservatore Tom Langley 
ha avuto nel collegio di 
South Pansberg 5.836 voti 
contro 15339 di Leon Thom, 
esponente del Partito nazio
nalista. Il seggio di South 
Panseberg si èreso vacante 
tre mesi fa per le dimissioni 
dal governo e dal Parlamen
to del ministro del Lavoro, 
Fante Botha. In un altro seg
gio, quello di PInetown, poco 
lontano dal porto di Durban, 
la vittoria nelle elezioni sup
pletive è invece andata al 
candidato di opposizione del 
Partito federale progressi
sta, Roger Burrows, che ha 
sconfitto 11 candidato del 
Nuovo partito repubblicano, 
di destra, Franck Martin, di
stanziandolo di 880 voti. 
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L'unità da ricostruire (editoriale 
di Sergio Garavini) 
Dalle fabbriche una spinta al ri
lancio del sindacato (intervista ad 
Antonio Pizzinato) 
I/Urss da Andropov a Cernenko 
(articoli di Fabio Bettanin, Gianni 
Corvetti, Antonio Rubbi) 
I contrasti nella De alla vigilia del 
congresso (interviste a. Nino An
dreatta e Vincenzo Scorti) 
Ricordo di Adriana Serozd. L'an
sia e le certezze (articoli di Ugo 
Peccbioli, Maria Luisa Boccia, Lal
la Trupia) 

Verso la VII Conferenza del FeL 
Le comuniste e il partito (arti
coli e interventi di Maria Luisa 
Boccia, Marcella Ferrara, A-
driana Laudani, Ersilia Salvato, 
Michi Staderini) 

Libano: l'errore e la sconfìtta (ar
ticoli di Ennio Polito, Marcella E-
miliani e Maria Cristina Ercolessi, 
Alberto Toscano) 
Ascesa e declino del pensiero neo
conservatore (di Franco Ottolen-
ghi) 


